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SI RIBALTA IL BUS
MUORE UN BIMBO

4 GRAVISSIMI

DUE MINISTRI
DUE STRADE

L’analisi

Brunetta single. Evviva

I l rinnovato slancio che Nico-
las Sarkozy ha inteso dare al

processoeuropeoconlesuepri-
me dichiarazioni da Presidente
dellaRepubblicafamoltopiace-
reall’Italiaeamepersonalmen-
te. Perché l’Europa, senza la
Francia, non sarebbe Europa. E
quindi, senza la Francia, non la
possiamo completare.
Il25marzo,mentre l’Europace-
lebravai suoicinquant’anni, as-
siemeaicapidigovernodeglial-
tri 26 paesi che ne fanno parte
ci siamo impegnati a far riparti-
re ilprocessodi integrazionedo-
po la pausa di riflessione impo-
sta dai no francese e olandese.
La Dichiarazione solenne adot-
tata a Berlino ci impegna tutti a
dotare l’Europa di nuove regole
entro il 2009, cioè prima delle
prossime elezioni europee. È
un risultato importante, per il
quale l’Italia si è molto battuta,
che dobbiamo accogliere con
soddisfazione.
L’Europa ha fatto moltissimo
per i suoi cittadini. L’abbatti-
mentodelle frontierecipermet-
te di muoverci liberamente.
L’Euro ha rafforzato le nostre
economie anche nei confronti
del resto del mondo. I nostri
giovani,grazieaprogrammico-
mel’Erasmuspossonoaffronta-
re la vita con strumenti miglio-
ridiquellidellegenerazionipre-
cedenti. Un mercato interno
piùgrandehaaumentato lepo-

tenzialità per le imprese euro-
pee desiderose di crescere e
competere. Senza dimenticare
lapacificazionee lariunificazio-
ne del continente dopo le sta-
gioni dei totalitarismi e dei mu-
ri. L’Italia, che a questi sviluppi
ha contribuito con uomini e
idee, ha ricevuto a sua volta
moltodall’Europa: industrializ-
zazione, crescita, sviluppo del
territorio, stabilizzazionefinan-
ziaria, aumento della qualità
della vita per milioni di cittadi-
ni...
L’Europa ha già fatto tanto, ma
le resta ancora molto da fare.
Unamissionesututte: adeguar-
si al mondo che cambia per es-
sere essa stessa motore del cam-
biamento. Oggi ci troviamo di
fronte a una doppia sfida: da
unaparte leminacceglobalidel
terrorismo, della proliferazione
nucleare, delle pandemie e dei
cambiamenti climatici; dall’al-
tra la competizione, anch’essa
globale, in un mondo sempre
più condizionato da grandi ag-
gregati emergenti come Cina,
India e Brasile (le tappe delle
mie principali missioni all’este-
ro in questo primo anno di go-
verno).Ladimensioneditali sfi-
deè tale chenessun paeseeuro-
peo, da solo, potrà farvi fronte
efficacemente.Ormai lovadori-
petendodatempo.Enonèreto-
rica, è un dato di fatto.
 segue a pagina 27

SICUREZZA, LA SINISTRA È TROPPO INDIETRO

■ Se non fosse stato vicepremier
del governo Prodi, Francesco Ru-
telli sabato sarebbe andato in piaz-
za a Roma, avrebbe volentieri ri-
sposto sì all’appello dei promotori
del familyday.«Sefossi statodepu-
tatoci sareiandato-haspiegato ie-
ri -maessendomembrodelgover-
no e vicepremier “resto coerente”
alla decisione di non partecipare a
manifestazione di piazza».
Ehsìchegliorganizzatoridel fami-
ly day - come hanno ripetuto an-
cora ieri -hanno fatto della guerra
ai Dico il vero obiettivo della ma-
nifestazione. In un’intervista a
l’Unità il ministro Barbara Polla-
strini attacca l’organizzatore Pez-
zotta:«Cinismonell’attaccoalgo-
verno».

 Miserendino, Zegarelli
Baffoni alle pagine 6 e 7

ANCORA una ragazza violentata e accoltellata da «amici». Per for-
tuna sono stati subito arrestati dalla polizia, che, come ci hanno det-
to i telegiornali, ha trovato i tre bruti a casa, tranquillamente addor-
mentati, con accanto gli abiti sporchi di sangue della loro vittima,
dopo una serata che deve essere sembrata loro abbastanza norma-
le, forse addirittura noiosa. Ma la tv non ci dà soltanto cattive noti-
zie. Finalmente una buona notizia l’abbiamo avuta da Ballarò, nel
corso di una puntata dedicata in parte alla famiglia, alla quale parte-
cipava anche il noto economista berlusconiano Renato Brunetta. Il
quale ha fatto sapere al Paese tutto di non essere sposato. Meno
male. Non avremmo potuto sopportare l’idea che una povera don-
na (o un pover’uomo: per noi è lo stesso), sposata o convivente (per
noi è due volte lo stesso), si trovasse per casa tutti i giorni un Brunet-
ta che ripete ogni parola tre volte. In più, visto che, quando si pre-
senta in tv dopo il trucco, ha i capelli tutti incespugliati, possiamo
immaginare come si presenti la mattina appena alzato.

Èpartita l’ardua trattativa sul-
le pensioni. Sugli spalti si af-

follanopubblicidiversi.Èpossibi-
le vedere da una parte, accanto
adunpubblicosilenziosoepreoc-
cupato, gruppi di tifosi accaniti
(politici di schieramenti diversi,
esimi studiosi, giornalisti celebri)
intenti ad affermare che come
sempreil crackprevidenzialeèal-
leporteechepersalvare igiovani
bisognatartassarenonsologlian-
ziani (e le anziane) spreconi, ma
anche i maturi cinquantenni.
Da un’altra parte contrapposti ti-
fosi esibiscono cifre diverse, de-
nuncianoproblemisociali insop-
primibili, avanzano proposte
nonpunitive,anchesemagarico-
stose.
 segue a pagina 3

«Se un parlamentare ha
una famiglia di fatto quella
famiglia viene tutelata.
Se c’è l’ha un comune

cittadino la tutela sparisce.
Per non parlare di chi in
Parlamento si schiera con
le gerarchie ecclesiastiche

e nella vita privata convive.
Questa è ipocrisia».

Mercedes Bresso,
presidente della Regione Piemonte,

la Repubblica 9/5/07

IL VIAGGIO DI RATZINGER

Family day, Rutelli: sarei andato
Pollastrini: lì attaccano i Dico

TRAGICA GITA SCOLASTICA

MARIA NOVELLA OPPO

BRUNO UGOLINI

Pensioni e statali, è scontro
tra il governo e i sindacati

ROMANO PRODI

EDOARDO NOVELLA

INTERVISTA A MARCO MINNITI

FRONTE DEL VIDEO

Se l’Europa diventa
piccola piccola

«F inalmente, per davvero,
anche la sinistra sta af-

frontando il tema della sicurez-
za. Siamo 14 anni in ritardo. È
tempo di aprire gli occhi e capi-
re che su questo si gioca la vera
partita del consenso. L’abbia-
mo visto in Francia. Dobbiamo
farne perno centrale sia del go-
verno che di una nuova forza
popolare come quella del Pd».
MarcoMinnitinel suoufficio al
Viminale sfoglia i giornali con i
titoloni sull’allarme reati dopo
l’indulto: «Quel provvedimen-
toèstatounaimpegnativaedo-
lorosa necessità... Sale il nume-
ro delle rapine?».
 segue a pagina 9

GRAN BRETAGNA

Blair se ne va e lascia
in eredità il disatro Iraq

Napolitano accusa:
così Londra
affossa l’Europa

 Bertinetto a pagina 12
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BUFERA NEL GOVERNO Il confronto tra

governo e sindacati sulla riforma delle pensio-

ni parte in salita. Padoa-Schioppa pone un ul-

timatum: accordo entro giugno o resta lo sca-

lone. I sindacati: il governo è diviso, ci presen-

ti una proposta unitaria. Il ministro dell’Econo-

mia è duramente criticato dalla sinistra. E gli

statali proclamano lo sciopero a giugno

 alle pagine 2 e 3

■ Gettare alle ortiche il Tratta-
to costituzionale sull’Europa
«sarebbe una clamorosa au-
to-sconfessione che pagherem-
mocara». Il presidente dellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano si
accalora e usa parole molto for-
ti nel giorno della Festa dell’Eu-
ropa. Ce l’ha con le scorciatoie -
che definisce «vie meschine» -
dapartedialcunigoverniper ri-
dimensonare la Costituzione
dell’Unione. E in particolare,
nei confronti della Gran Breta-
gna, aggiunge che «ci sarebbe

dadirecheèdavveromoltostra-
no, forse addirittura scandalo-
so, che dopo aver messo la fir-
ma in calce al Trattato, non si
sia avuto nemmeno il coraggio
di sottoporlo a ratifica».
Ma il messaggio è rivolto anche
a chi, come il neo presidente
francese Sarkozy, ha parlato di
mini-Trattato.«DaParigi -osser-
va il capo dello Stato - ci aspet-
tiamo un contributo» per il ri-
lancio del processo di integra-
zione europea.
 Vasile a pagina 4
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